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Il sistema è riferito alla cucitura delle vele scala 1:36 del 
battello di Lanveoc, comprende vela quadra più piccolo 
fiocco, ma è espandibile a tutte le altre ammesso di non 
scendere sotto i 2/1,8 mm che è la distanza tra le due cuciture 
parallele di un ferzo in scala 1:36.
Le vele sono in tela battista che deve essere preventivamente 
bagnata un paio di volte in acqua, colorate con tè od altro 
colorante per stoffe e stirate .
Il metodo prevede la realizzazione dei ferzi non solo 
simulando le due cuciture per ogni lato, ma anche 
sovrapponendo la stoffa (doppia piega).
La parte più delicata è la piegatura della tela secondo lo 
schema 1/2 che si realizza con l’ausilio di due piatti di 
lamiera di ottone (od altro materiale) spessore 0,5 mm con i 
bordi paralleli della dimensione adatta alla vela in 
costruzione (vedi schema 3).
Schema 1 – Attrezzi e metodo per piegare la vela
-Tavoletta di compensato spessore 10 mm di dimensioni 
adeguate alla vela
- Due piatti(A e B) di lamiera di ottone (od altro materiale) 
spessore 0,5 mm
- N°4 morsetti per fermare i due piatti alla tavoletta
- Ferro da stiro



1) Con un lapis tracciare la 1° riga di riferimento sulla tela. 
Tracciare 4 righe sulla tavoletta in modo da formare un primo 
riferimento per la partenza . Nel caso si realizzino le successive 
piegature, le prime 2 righe della tavoletta servono come 
riferimento per la 2° e successive pieghe sulla tela.
I due piatti di lamierino servono per la piegatura ed il piatto A ha 
una linea di riferimento tracciata a 2 mm dal bordo

Posizionare la tela come da schema

2) Posizionare il lamierino A sulla tela secondo i riferimenti 
indicati dallo schema, fissare con due morsetti e piegare la tela. 
Passare il ferro caldo sulla tela ed il lamierino in modo da 
schiacciare la stoffa 





3) Posizionare il lamierino B sulla tela secondo i riferimenti 
indicati dallo schema, fissare con gli altri due morsetti e ripiegare 
la tela. Passare il ferro caldo sulla tela ed il lamierino in modo da 
schiacciare la stoffa. I tutte le operazioni che utilizzano il ferro da 
stiro fate attenzione alle scottature, perché anche i lamierini si 
riscaldano. 



4) Togliere i 2 lamierini A e B ed i 4 morsetti ed abbiamo 
così realizzato la piegatura della tela, un passaggio di ferro caldo
sulla piegatura schiaccerà ulteriormente la stoffa.
La successiva operazione consiste nell’incollaggio con vinavil 
diluito (1 a 6 circa) in acqua spalmato con un pennellino sulla 
piegatura. Bisogna agire rapidamente, perché l’acqua tende a 
rigonfiare la piega ed a disfarla, sarà il successivo passaggio del 
ferro caldo a fare evaporare l’acqua e incollare la piega.
Inutile dire che questo è il passaggio più noioso e delicato di tutto 
il procedimento, perché il vinavil tende a sporcare il ferro da stiro 
che scorrerà male e a far incollare la tela alla tavola di legno. Al 
primo si rimedia con un frequente lavaggio della piastra del ferro 
con paglietta ed acqua, al secondo staccando frequentemente la 
tela dal piano (anche il piano deve essere pulito con una lama). E’
fondamentale scollegare il ferro da stiro dalla presa di corrente 
prima di effettuare l’operazione di pulitura.
Le operazioni da 1 a 4 devono essere ripetute per il numero di ferzi 
che interessano la vela, avendo cura che le pieghe siano parallele e 
tutte della stessa misura (nel mio caso 2mm circa) 



SCHEMA 2 - Piegatura della tela dei ferzi
Per maggiore chiarezza sono raffigurate le fasi di piegatura 
della tela di ogni ferzo già descritte nello schema 1 



SCHEMA 3
ecco come appare la tela dopo aver effettuato le piegature che 
rappresentano la sovrapposizione dei ferzi, dopo aver disegnato 
la vela e la posizione delle bende di terzaruolo ed infine il 
dettaglio dove vengono fatte le doppie cuciture dei ferzi.

SCHEMA 3

SCHEMA 4 - cucitura dei ferzi dopo la piegatura (le foto si 
riferiscono al fiocco)
Cucitura effettuata con macchina da cucire elettrica (moglie 
permettendo) con filo N°50 e ago da macchina (il più fine). 
La 1° cucitura è fatta al limite della piegatura facendo 
riferimento proprio alla piegatura. La velocità è quella più
bassa altrimenti è difficile riuscire a seguire il riferimento della 
piegatura (perlomeno per me). La seconda cucitura deve 
essere quindi eseguita sul rovescio della prima.
Criticità : tensione del filo da cucire.



Lavorando sulla tela fuori delle zone piegate e incollate di solito 
è sufficiente un tensionamento medio come consigliato dalla 
ditta costruttrice della macchina da cucire, lavorando sui ferzi
sovrapposti invece occorre variare questo valore altrimenti si 
ottengono dei punti diversi tra diritto e rovescio (causa la 
maggiore durezza del tessuto incollato) . Dopo varie prove ho 
visto (con la mia macchina) che occorre allentare completamente 
la tensione, anche se questo non da un punto particolarmente 
tirato e preciso. Vi consiglio di provare prima su stoffa di prova 
per stabilire il miglior compromesso e nel caso utilizzare anche 
un filo per cucire N° 100. Per la buona riuscita del lavoro non 
bisogna fare errori di cucitura perché è difficile rifarli su di una 
cucitura disfatta. 

foto della 1° cucitura dei ferzi



foto della 2° cucitura dei ferzi realizzata sul rovescio della prima 

Con lo stesso metodo incollate e cucite delle bende di terzaruolo



Altre operazioni
- Piegare, incollare e cucire le vaine
- Cucire il gratile sul perimetro della vela e realizzare le 
bugne negli angoli delle vele.
- Realizzare le brancarelle di terzaruolo
- Realizzare sulla tela i fori (occhielli) per passaggio del 
filo di fissaggio della vela al pennone e dei terzaruoli. I 
fori di 0,5/0,8mm si realizzano per tranciatura della tela, 
effettuata con punzoncino su una base di gomma dura 
(gomma nera per suole delle scarpe). Il punzone si ricava 
da un codolo di una punta da trapano rotta la cui testa è
pareggiata con mola.
- Simulare la cucitura degli occhielli della vela 
imprimendo con uno stecchino di legno un’impronta 
colorata sul tessuto. Utilizzare colori per stoffa
- Inserire un filo di acciaio armonico sul fondo della vela, 
tra vaina e gratile, in modo che la vela resti gonfia. 
Questo è valido soprattutto per le vele quadre anche per 
dare una leggera tensione alle funi delle manovre. 
Generalmente si può gonfiare (prima del suo montaggio) 
la vela spennellandola con vinavil diluito in acqua e farla 
asciugare nella posizione in cui vogliamo che resti 
- Fissare i matafioni di terzaruolo con un nodino per parte 
ed una goccia di collante per dare loro la giusta 
posizione. Per correttezza i terzaruoli dovrebbero essere 
realizzati con filo piatto.




